
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 1° 
OTTOBRE 

2017 
XXVI DOMENICA  

del  
TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † pro populo 
 
  9.00 † DITTADI GIORGIO e FAMIGLIA 
 

10.30 † DITTADI GIOVANNI e REGINA 
          † ZORZETTO COSTANTE, GENITORI, FRATELLI 
             e GIANNI 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI  
             LORENZO e GIOVANNA 
          † NARDIN RENZO e GATTO FLORA 
 

17.30 SANTO ROSARIO 
 

18.00 † MARTIGNON MIRAGLIO e NALETTO 
            GIOVANNI e GIOVANNA 

INIZIO ANNO  
PASTORALE e  
CATECHISTICO 

 

ORE 9.00  
S.MESSA PER 

GENITORI, RAGAZZI,  
CATECHISTI E ANIMATORI 

 

VENDITA TORTE 
PRO SCUOLA  

DELL’INFANZIA 

Giare 10.00 † NALETTO EMILIO, MARIA, OLINDO e MARIA  

DOGALETTO 
11.00 † QUINTO VIRGINIO ed ELVIRA 
          50° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
          CELEGATO ALDO e QUINTO MARIA GRAZIA 

 

LUN 2 
Ss Angeli custodi, 

memoria 

  8.00 † per le anime 
 

17.00 SANTO ROSARIO 
 

17.30 † per le anime 

20.30 INCONTRO  
         CORRESPONSABILI 

MAR 3 

  8.00 † per le anime 
 

17.00 SANTO ROSARIO 

14.00 INCONTRO TERZA 
          ETA’ 

20.30 INCONTRO  
          GENITORI II ELEM 

MER 4 
S. Francesco d’Assisi, 

patrono d’Italia  

  8.00 † per le anime 
 

17.00 SANTO ROSARIO 

20.30 INCONTRO  
          GENITORI III ELEM 

GIO 5 
S. Magno, vescovo   8.00 † per le anime 

 

17.00 SANTO ROSARIO 

 

VEN 6 
PRIMO VENERDI’  

del MESE 

  8.00 † BIASIOLO ANTONIETTA e BOSCARO GINO 
 

17.00 SANTO ROSARIO 
 

17.30 † per le anime 
 

20.30 ADORAZIONE EUCARISTICA (ANIMATA 
          DAI MISSIONARI DI VILLAREGIA) 

14.30 CATECHISMO 5a ELEM. 
15.00 CATECHISMO 3a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 

SAB 7 
B.V. Maria  
del Rosario 

  8.00 † CARLIN LUIGI e GEMMA 
 

18.30 † BATTISTON LUIGI ed ARMIDA 
          † GOTTARDO GIUSEPPE e GENITORI 
          † BONOMO MAURIZIO 
          † ORMENESE FABIO, EROS e PAPA’ LUIGI 
          † PINO SPANO 
          † ROCCO GIOVANNI 

10.45 CATECHISMO 5a ELEM. 
15.00 GENITORI e BAMBINI.1a ELEM.  
15.00 CATECHISMO 2a ELEM. 
16.00 CATECHISMO 3a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 3aELEM. 
17.00 CATECHISMO 4a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 
 

14.30 CONFESSIONI 

Porto 
Festa del Patrono 

17.30 † PADOAN LUCIANO 
          † CALZAVARA ANTONIO e FAMIGLIA 
          † BOSCARO GINO e BIASIOLO ANTONIETTA 
          † NALETTO BRUNO e MARCHIORI RENATO 
          † DON GIOVANNI INVOLTO, ROSA e GINO  
             DA ROLD 

17.00-SANTO ROSARIO 

DOM 8 
OTTOBRE 

2017 
XXVII DOMENICA  

del  
TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † DEFUNTI DANIELI e BERTON 
 

  9.00 † pro populo 
 

10.30 † GRIGGIO LUCIANO 
          † FAM. TOFFANIN SANTE e BERTAN ATTILIO 
          † FECCHIO DOMENICO e AMELIA 
          † CAVALLIN VITALIANO 
 

18.00 † FAMIGLIE DE BENETTI e MATTIELLO 

 

Giare 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † GUSSON SERGIO, BRUNO e GENITORI  

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 1° ottobre 2017 

SALMO RESPONSORIALE   Sal 24 

Dal libro del profeta Ezechièle 
 

Così dice il Signore: «Voi dite: “Non è retto il 
modo di agire del Signore”. Ascolta dunque, 
casa d’Israele: Non è retta la mia condotta o 
piuttosto non è retta la vostra? Se il giusto si 
allontana dalla giustizia e commette il male e 
a causa di questo muore, egli muore appunto 
per il male che ha commesso.  E se il malva-
gio si converte dalla sua malvagità che ha 
commesso e compie ciò che è retto e giusto, 
egli fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si è al-
lontanato da tutte le colpe commesse: egli 
certo vivrà e non morirà». 
  

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia. 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza; 
io spero in te tutto il giorno.                         R 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
I peccati della mia giovinezza 
e le mie ribellioni, non li ricordare: 
ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore.                            R 
 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.                        R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Filippési 
Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, 
se c’è qualche conforto, frutto della carità, se 
c’è qualche comunione di spirito, se ci sono 
sentimenti di amore e di compassione, rende-
te piena la mia gioia con un medesimo sentire 
e con la stessa carità, rimanendo unanimi e 
concordi. Non fate nulla per rivalità o vanaglo-
ria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consi-
deri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno 
non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello 
degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di 
Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizio-

PRIMA LETTURA          Ez 18,25-28 

SECONDA LETTURA        Fil 2,1-11 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Le mie pecore ascoltano 
la mia voce, dice il Signore, e io le conosco ed 
esse mi seguono.                           Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacer-
doti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pa-
re? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al pri-
mo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella 
vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. 
Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secon-
do e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, si-
gnore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha com-
piuto la volontà del padre?». Risposero: «Il 
primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi di-
co: i pubblicani e le prostitute vi passano 
avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne 
a voi sulla via della giustizia, e non gli avete 
creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli 
hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto 
queste cose, ma poi non vi siete nemmeno 
pentiti così da credergli». 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                    Mt 21,28-32 

ne di Dio, non ritenne un privilegio l’essere 
come Dio,ma svuotò se stesso assumendo 
una condizione di servo, diventando simile agli 
uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla 
morte e a una morte di croce. Per questo Dio 
lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di 
ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni gi-
nocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 
terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è 
Signore!», a gloria di Dio Padre. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 



SALVATI A GRANDE VELOCITÀ  

OTTOBRE MESE MISSIONARIO 
“Il mondo ha bisogno del Vangelo di Gesù”. E’ quanto afferma il Papa nel Messaggio per la Giorna-
ta Missionaria Mondiale che sarà celebrata il prossimo 22 ottobre. Francesco, nel testo pubblicato 
oggi, ricorda il potere trasformante del Vangelo ed esorta a far crescere “un cuore missionario”. "Lo 
Spirito Santo - è stata la sua preghiera al Regina Caeli - sostenga la missione della Chiesa nel mondo 
intero e dia forza a tutti i missionari e le missionarie del Vangelo".  

La missione al cuore della fede cristiana 

Cari fratelli e sorelle, 
anche quest’anno la Giornata Missionaria Mon-
diale ci convoca attorno alla persona di Gesù, 
«il primo e il più grande evangelizzatore» che 
continuamente ci invia ad annunciare il Vange-
lo dell’amore di Dio Padre nella forza dello Spi-
rito Santo. Questa Giornata ci invita a riflettere 
nuovamente sulla missione al cuore della fede 
cristiana. Infatti, la Chiesa è missionaria per 
natura; se non lo fosse, non sarebbe più la Chie-
sa di Cristo, ma un’associazione tra molte altre, 
che ben presto finirebbe con l’esaurire il pro-
prio scopo e scomparire. Perciò, siamo invitati a 
porci alcune domande che toccano la nostra 
stessa identità cristiana e le nostre responsabili-
tà di credenti, in un mondo confuso da tante 
illusioni, ferito da grandi frustrazioni e lacerato 
da numerose guerre fratricide che ingiustamente 
colpiscono specialmente gli innocenti. Qual è il 
fondamento della missione? Qual è il cuore del-
la missione? Quali sono gli atteggiamenti vitali 
della missione? 
La missione e il potere trasformante del Van-
gelo di Cristo, Via, Verità e Vita 
1. La missione della Chiesa, destinata a tutti gli 
uomini di buona volontà, è fondata sul potere 
trasformante del Vangelo. Il Vangelo è una 
Buona Notizia che porta in sé una gioia conta-
giosa perché contiene e offre una vita nuova: 
quella di Cristo risorto, il quale, comunicando il 
suo Spirito vivificante, diventa Via, Verità e 
Vita per noi (cfr Gv 14,6). È Via che ci invita a 
seguirlo con fiducia e coraggio. Nel seguire 
Gesù come nostra Via, ne sperimentiamo la Ve-
rità e riceviamo la sua Vita, che è piena comu-
nione con Dio Padre nella forza dello Spirito 
Santo, ci rende liberi da ogni forma di egoismo 
ed è fonte di creatività nell’amore. 
2. Dio Padre vuole tale trasformazione esisten-
ziale dei suoi figli e figlie; trasformazione che si 
esprime come culto in spirito e verità (cfr Gv 
4,23-24), in una vita animata dallo Spirito Santo 
nell’imitazione del Figlio Gesù a gloria di Dio 
Padre. «La gloria di Dio è l’uomo viven-
te» (Ireneo, Adversus haereses IV, 20, 7). In 
questo modo, l’annuncio del Vangelo diventa 

parola viva ed efficace che attua ciò che procla-
ma (cfr Is 55,10-11), cioè Gesù Cristo, il quale 
continuamente si fa carne in ogni situazione 
umana (cfr Gv 1,14). 
La missione e il kairos di Cristo 
3. La missione della Chiesa non è, quindi, la 
diffusione di una ideologia religiosa e nemmeno 
la proposta di un’etica sublime. Molti movi-
menti nel mondo sanno produrre ideali elevati o 
espressioni etiche notevoli. Mediante la missio-
ne della Chiesa, è Gesù Cristo che continua ad 
evangelizzare e agire, e perciò essa rappresenta 
il kairos, il tempo propizio della salvezza nella 
storia. Mediante la proclamazione del Vangelo, 
Gesù diventa  sempre nuovamente nostro con-
temporaneo, affinché chi lo accoglie con fede e 
amore sperimenti la forza trasformatrice del suo 
Spirito di Risorto che feconda l’umano e il crea-
to come fa la pioggia con la terra. «La sua risur-
rezione non è una cosa del passato; contiene 
una forza di vita che ha penetrato il mondo. Do-
ve sembra che tutto sia morto, da ogni parte 
tornano ad apparire i germogli della risurrezio-
ne. È una forza senza uguali»  
4. Ricordiamo sempre che «all’inizio dell’esse-
re cristiano non c’è una decisione etica o una 
grande idea, bensì l’incontro con un avveni-
mento, con una Persona, che dà alla vita un 
nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisi-
va» (Benedetto XVI, Lett. enc. Deus caritas est, 
1). Il Vangelo è una Persona, la quale continua-
mente si offre e continuamente invita chi la ac-
coglie con fede umile e operosa a condividere la 
sua vita attraverso una partecipazione effettiva 
al suo mistero pasquale di morte e risurrezione. 
Il Vangelo diventa così, mediante il Battesimo, 
fonte di vita nuova, libera dal dominio del pec-
cato, illuminata e trasformata dallo Spirito San-
to; mediante la Cresima, diventa unzione forti-
ficante che, grazie allo stesso Spirito, indica 
cammini e strategie nuove di testimonianza e 
prossimità; e mediante l’Eucaristia diventa cibo 
dell’uomo nuovo, «medicina di immortali-
tà» (Ignazio di Antiochia, Epistula ad Ephesios, 
20, 2). 
 

[...continua] 

OTTOBRE MESE MARIANO 
Per introdurci alla preghiera del Rosario usiamo, parafrasandole, le parole di Martin Buber nel suo «Il 
cammino dell'uomo». Dio domanda: uomo dove sei? Dove ti trovi? Dio lo sa, ma vuole provocare 
una reazione in noi. L'uomo si nasconde davanti al volto di Dio, per questo si nasconde a se stesso. 
Dio scende nella storia, nel giardino che aveva preparato per l'uomo e lo cerca. Il cuore tre-
ma alla voce di questa domanda di Dio. La sua voce è voce del silenzio, simile a un soffio. 
Ma è anche voce che scuote le querce e sconvolge gli abissi. Dio ci viene incon-tro, si fa 
prossimo. Dio vuole entrare nel mondo che è suo, ma vuole farlo attraverso l'uo-mo: ecco il 
mistero della nostra esistenza, l'opportunità del genere umano! Lasciare entrare Dio. Ma lo si 
può lasciar entrare solo là dove ci si trova, dove si vive un'esistenza autentica. Ecco la rispo-
sta dell'uomo. C'è stata una donna che ha lasciato entrare Dio, lì nel suo luogo di vita: Maria di 
Nazareth. Soffermiamoci e gustiamo la sobria bellezza della preghiera più comune sulla bocca di 
ogni cristiano: l'Ave Maria e vediamo quale luce getta sul mistero di Dio, sul mistero dell'uomo e 
della donna. Questa preghiera può essere la modalità, anche per noi, di lasciar entrare Dio nella 
nostra vita. Il Rosario della Vergine Maria, sviluppatosi gradualmente nel secondo Millennio al sof-
fio dello Spirito di Dio, è preghiera amata da numerosi Santi e incoraggiata dal Magistero. Vuoi ama-
re la Vergine? E allora parla con Lei, cerca di conoscerla. - Come? - Recitando bene il suo Rosario. - 
Ma nel Rosario… diciamo sempre le stesse cose! - Le stesse cose? Non si dicono sempre le stesse 
cose coloro che si amano?... Non sarà che il tuo Rosario risulta monotono perché, invece di pronun-
ciare parole come un uomo, stai lì assente, ed emetti suoni senza senso, perché il tuo pensiero è lonta-
no da Dio? - E poi, guarda: prima di ogni decina, si indica il mistero da contemplare. Tu... hai con-
templato almeno una volta questi misteri? 
Reciteremo il Santo Rosario nella cappella dal lunedì al venerdì alle ore 17.00 mentre al sabato 
il Santo Rosario sarà recitato alle ore 18.00 

PORTO MENAI IN FESTA 
 

In concomitanza con la festa del Patrono (Madonna del Rosario) di Porto Me-
nai che si svolgerà sabato prossimo, 7 ottobre dalle ore 17.00 con il Santo Ro-
sario seguito dalla Santa Messa, il comitato di Porto Menai ha organizzato, per 
il domenica 8 ottobre, una giornata conviviale da trascorrere presso la Tratto-
ria “Al Capriccio” di Porto Menai o c/o la Trattoria Pizzeria “Osteria Berati” a 
Gambarare. Il costo del pranzo è di € 20. Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi a: Gianni tel.041/5675780; Bepi tel. 041/5675822; Alfiero tel. 
041/5675712 o negozio Acconciatore Moda Moreno tel.. 041 5675688. 

CATTOLICI e PROTESTANTI a CONFRONTO 
«Mentre il passato non può essere cambiato, la memoria e il modo di fare memoria possono essere 
trasformati. Ci impegniamo a crescere ulteriormente nella comunione radicata nel battesimo, cercan-
do di rimuovere i rimanenti ostacoli che ci impediscono di raggiungere la piena unità». Così recita la 
Dichiarazione congiunta che papa Francesco e il vescovo Munib Younan, presidente della Federazio-
ne luterana mondiale (Flm) hanno firmato il 31 ottobre, a Lund, in occasione della preghiera ecume-
nica in cui luterani e cattolici hanno commemorato insieme la Riforma di Martin Lutero e i 50 anni 
del dialogo ecumenico avviato tra Cattolici e Luterani con il Concilio Vaticano II Un evento che ha 
aperto il Giubileo delle Chiese protestanti: a mezzo millennio dall'affissione sul portone della chiesa di 
Wittenberg delle 95 tesi di Lutero contro le indulgenze, le due Chiese esprimono gratitudine per i 
"doni spirituali e teologici" della Riforma protestante e mettono al centro della loro testimonianza la 
riconciliazione, il superamento delle fratture storiche, il riconoscimento degli errori, l'accoglienza del-
lo straniero. Un appello viene lanciato «a tutte le parrocchie e comunità luterane e cattoliche, perché 
siano coraggiose e creative, gioiose e piene di speranza nel loro impegno a continuare la grande av-
ventura che ci aspetta». Da notare che mentre si sottoscriveva la dichiarazione teologica, Caritas inter-
nationalis e il World service della Flm firmavano un accordo di collaborazione per la costruzione della 
pace, per i poveri, i profughi, i migranti e lo sviluppo sostenibile. Perché ecumenismo teologico ed 
ecumenismo pratico non possono andare disgiunti. 

http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20051225_deus-caritas-est.html

